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Controlli 
su operai 
contaminati 
I B CREMONA. Altri sei di
pendenti della Drversey, l'in
dustria di Bagnolo Crema-
sco che produce detergenti 
chimici e nella quale giovedì 
scorso si è verificata una fu
ga di sostanze tossiche da 
un mescolatore di reazione, 
sono stati ricoverati per ac
certamenti presso la clinica 
del lavoro di Pavia. 

Intanto Luigi Doldi, l'ope
raio di 31 anni ricoverato 
c o n prognosi riservata e sot
toposto a dialisi, e stato tra
sferito dall'ospedale di Cre
ma a quello di Monza per ef
fettuare il ricambio totale del 
sangue, dopo la contamina
zione da cromo. 

In un incontro tra dirigenti 
della «Diversey». te segreterie 
sindacali, il consiglio di fab
brica e la Usi, si e deciso di 
adottare la misura del con
trollo medico non solo per 
gli addetti ai reparti produtti
vi, ma anche per impiegati e 
magazzinieri, poiché la nu
be tossica, che si e deposita
ta sulla fabbrica e in un rag
gio di ISO metri, potrebbe 
avere intossicato altre perso
ne. 

Difficilmente la produzio
ne della fabbrica riprenderà 
questa mattina, anche per
che si dovrà effettuare la bo
nifica dell'intera area conta
minata. 

Valvassori 
È morto 
un grande 
compagno 
• PADOVA. Era un grande 
compagno, ma soprattutto 
una delle persone più «umane» 
mai conosciute. Francesco 
Valvassori, per molti anni cor
rispondente dc\Wrìità da Pa
dova, e morto a 74 anni, una 
malattia scoperta solo all'ulti
mo. Adesso, mi toma in mente 
il suo aspetto, un uomo solido, 
torte, coi capelli ispidi e il mez
zo toscano in bocca. Forse 
perche era uno specchio del 
carattere, riflessivo con lampi 
di causticità, cauto con im
provvisi entusiasmi. Una per
somi abituala ad essere libera 
e indipendente. La sua casa 
erano gli amici, gli incontri nel
la Padova •popolare* o in fede
razione, la montagna, la pe
sca, il rugby. Ogni volta che lo 
incontravo, conoscevo un pez
zetto in più di una vita straordi
naria. L'animazione della go
liardia universitaria «antifasci-
sta». il pericoloso ruolo di •staf
fetta» per le montagne al confi
ne svizzero durante la Resi-

' nenia, prima ancora la guerra 
da ufficiale degli alpini. E poi 
le scalate e l'enorme passione 
per il rugby: giocatore in serie 
A (con uno scudetto), allena
tore della squadra padovana, 
della stessa nazionale. Ha la
vorato fino all'ultimo, collabo
razioni con quotidiani locali, 
col centro studi •Uomo Am
biente. Martedì alle 10.30 al-
l'Antonianum, davanti al cam
po di rugby, sarà affollato l'ad
dio a Francesco. ' , CMS. 

A Roma un corriere della droga 
si getta dalla finestra dell'hotel 
Ha ingerito 140 ovuli di cocaina 
uno si rompe e lo fa impazzire 

La donna che lo accompagnava 
è stata arrestata dai carabinieri 
La «merce» purissima pesa 2 chili 
e vale circa 2 miliardi 

Ingoia la «roba» e diventa pazzo 
Alle 20,30 di sabato Jorge Reina Rojas, un colombiano 
di 41 anni, corriere della droga, si getta dal quarto pia
no dell'hotel Diplomatic, nei pressi di piazza Cavour, a 
Roma. Ha ingerito HO ovuli di cocaina purissima ed 
uno, rompendosi nell'intestino, lo ha fatto impazzire. 
La giovane che l'accompagna tenta la fuga, ma viene 
fermata dai carabinieri. La •merce» pesa circa 2 chilo
grammi e ha un valore di oltre 2 miliardi. 

DELIA VACCARELLA 

m ROMA «Ci seguono, ci 
hanno scoperto, dobbiamo 
buttarci di sotto-. Il •delirio- di 
Jorge Reina Roios, 41 anni, co
lombiano, corriere della dro
ga, inizia cosi, nel pomeriggio 
di sabato. Termina alle 20.30. 
con un terribile tonfo. Rojas si 
è buttato dal quarto piano del
l'hotel Diplomatic, dov'era al
loggialo, nei pressi di piazza 
Cavour a Roma. Muore sul col
po. Prima di partire da BogotA 
ha ingerito 140 ovuli pieni di 
cocaina purissima. Uno si e 
rotto nell'intestino, facendolo 
impazzire. La giovane che l'ac
compagna, Elisabetta Lopez 
Calderon. di 23 anni. è scesa 
nella hall per telefonare a Bo-
gola, preoccupata dal com
portamento dell'uomo. Quan
do sente il rumore sulla strada 
capisce tutto. Sale in camera. 

prende il denaro, e cerca di 
scappare. Ma il portiere ha già 
chiamato i carabinieri della 
compagnia -San Pietro- e non 
le consegna il passaporto. La 
donna esce dall'hotel e viene 
fermata poco dopo In piazza 
Cavour dalle forze dell'ordine, 
che la riconoscono grazie alla 
descrizione fornita dagli alber
gatori. Riaccompagnata in al
bergo, scoppia in un pianto 
nervoso, «strano», dicono i ca-
rabinien, senza lacrime. Il pri
mo interrogatorio non da frutti. 

Salgono in camera. Sul tavo
lo 4 cartoni di latte: due consu
mati, uno a mela, l'altro pieno. 
Il sospetto prende corpo. -In
geriscono il latte per defecare 
ed espellere gli ovuli», dice il 
capitano Sebastiano Ciaimo, 
dirigente del commissariato 
San Pietro. L'ispezione da la 

Alcuni ovuli contenenti eroina usati dai contrabbandieri 

certezza. Nell'intercapedine di 
un divano-letto vengono trova
ti 44 ovuli, nascosti nella custo
dia di una macchina fotografi
ca. La giovane, accompagnata 
in caserma, viene interrogata 
da un carabiniere che conosce 
la lingua spagnola. A poco a 
poco confessa. Racconta di es
sere stata avvicinata giorni pri

ma dal Rojas. nel night dove 
lavora come entreneuse, a Bo-
gotà. L'uomo gli prospetta 
l'occasione di guadagnare fa
cilmente una somrra ingente 
di denaro. Lei accetti. In breve 
tempo il colombiano procura 
due passaporti, da dwe risulta 
che i due sono coniugali e ri
siedono nella stesse abitazio

ne. Venerdì sera, subito prima 
di prendere il volo, che da Bu
gola, con sosta a Carac.i , li 
porterà a Roma, ingerisc ino 
gli ovuli. La radiografia e'fel-
luata all'intestino della do'ina 
ne mostra circa 140. «Ognuno 
di loro ha ingoiato da 130 a 
150 ovuli, per un totale di più 
di 2 chilogrammi di cocaina 
purissima - dice il capitano 
Giaimo -. La droga ha un valo
re complessivo di 2 miliardi 
circa-. Ogni ovulo è lungo 4 
centimetri e largo quasi uri 
centimetro e mezzo. 140. uno 
sull'altro, sono molto volumi
nosi ed ingoiarli non è e rito 
uno scherzo. Si tratta di profes
sionisti? «L'uomo di certo non 
era uno sprovveduto - osse rva • 
no i carabinieri - La donna in
vece sembra proprio alle pri
me armi. Se avesse avuti un 
contatto qui a Roma sarebbe 
stata più scaltra nella lugli In
vece ha perso tempo e, iti to
rnata dallo strano comporta
mento dell'uomo, ha pen tato 
soltanto a telefonare a Bugo
la». I due, secondo il racconto 
della donna, dovevano ce au
gnare la «merce» a Roma ma 
aspettavano una telcfo mia 
dalla capitale colombiani1 jwsir 
conoscere ora e luogo del on
tano. 

A «tradirli* dunque C stato un 
ovulo. Si tratta di «cartucce» 
torniate da cinque strati di 
gomma e di plastica, clic .av
volgono 8 grammi di cocaina 
punssima. Sicun al 99% secon-
lesionati bene: i succhi gastrici 
infatti non riescono a corro
derli. Probabilmente uno degli 
ovuli, apertosi nell'intestino 
del Rojas, ha messo in circolo 
lentamente la «bomba» di co
caina. L'uomo nel pomeriggio 
di sabato è stalo preda di un 
delino «paranolde». culminato 
nel gesto suicida. Sarà l'auto
psia, che verrà effettuata oggi, 
ad accertare le cause della 
mone. La donna intanto, rico
verata in ospedale, e sottopo
sta ad una dieta intensiva di 
latte e té che dovrebbe aiutarla 
a sgravarsi completamente de
gli ovuli, Nella camera dell'al
bergo ne aveva espulsi già una 
decina. I due, contattati all'ae
roporto da un agente doll'Ept, 
avevano trovato posto nel con
fortevole hotel. «Erano ben ve
stiti, sembravano una coppia a 
posto e volevano pagare in an
ticipo la camera. Il prezzo: 
180mila lire a notte - dice il 
portiere del Diplomatic - . Ma è 
una strategia per non creare 
sospetti». Volevano rimanere 
una decina di giorni e godersi 
un po' di Mondiali. 

Per il mega impianto turistico 

La Regione sarda corre 
in aiuto delTAga Khan 
In Sardegna c'è chi è solidale, indirettamente, con 
l'Aga Khan per la bocciatura del suo mega insedia
mento turìstico da parte del Coreco. È l'assessore al
l'urbanistica regionale, il de Antonio Satta, che ha 
auspicato che il Tar «rimetta le cose a posto», vale a 
dire che dia la possibilità di nuove colate di cemen
to. Protesta del Pei, che porterà il caso davanti al 
consiglio regionale. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI La Regione sar
da e «solidale» con il comune 
di Olbia e (indirettamente) 
con l'Aga Khan per la boccia
tura, da parte del Coreco. della 
lottizzazione sulla spiaggia di • 
Razza di Juncu. E' quanto 
emerge dalle sconcertanti di
chiarazioni dell'assessore re
gionale all'urbanistica, il de 
Antonio Satta, che accusa l'or
ganismo di controllo di aver 
bloccato il megainsediamento 
( 167 mila metri cubi di cemen
to tra villette, residence e al
berghi), «sulla base di valuta
zioni politiche invece che di ri
lievi giuridici», auspicando che 
il Tar «rimetta le cose a posto». 

E cosi si apre un nuovo capi
tolo della vicenda infinita del
l'assalto alle coste sarde. La 
contesa riguarda in particolare 
l'interpretazione e l'applica
zione della travagliatissima 
legge urbanistica regionale, 
varata dalla precedente mag
gioranza di sinistra, bocciala 
dal governo nazionale e riap
provata definitivamente dal
l'intero Consiglio regionale. Da 

mesi si susseguono 1 tentativi 
di sabotaggio e di stravolgi
mento delle norme di tutela 
delle coste, fra l'indifferenza 
(e spesso la complicità) della 
giunta regionale pentapartito. 
Ma mai finora l'esecutivo era 
secso direttamente in campo, 
come fa adesso attraverso le 
dichiarazioni dell'assessore 
Satta, contro l'applicazione ri
gorosa della legge regionale e 
a difesa degli interessi dei 
grandi gruppi di costruttori. 

Il Pei ha aspramente critica
lo la sortita dell'assessore, e ha 
annunciato, con il capogrup
po Emanuele Sanna, che por
terà immediatamente il caso 
davanti al Consiglio regionale. 
•E' sconcertante - ha spiegalo 
Sanna - che queste considera
zioni contro il Coreco vogano 
dal massimo responsabile isti
tuzionale regionale sul con
trollo degli enti locali». E per 
Antonio Dessi, responsabile 
del dipartimento ambiente 
della segreteria regionale, «si 
pone con tutta evidenza un 
problema di opportunità della 

permanenza in carica dell'as
sessore. E' grottesco, infatti -
aggiunge - che l'assessore di
chiarì di attendere una senten
za del Tar per risolvere i pro
blemi di interpretazione della 
legge urbanistica, anziché 
esprimere sulla questione gli 
orientamenti ufficiali della 
giunta, peraltro assolutamente 
inadempiente rispetto ai com
piti prescritti dalla legge, a co
minciare dall'adozione dei 
piani paesistici e dalle direttive 
di attuazione della stessa leg
ge, inequivocabilmente di 
competenza dell'assessore al
l'urbanistica». 

Intanto anche la Lega Am
biente ha espresso soddisfa
zione per la decisione del Co
reco, auspicando che «possa 
indirizzare anche le lince di in
tervento di altri comuni costieri 
per ricondurre le scelte in un 
ambito di programmazione 
trasparente e per riproporre in 
modo organico e non stru
mentale il tema della tutela del 
patrimonio litoraneo». 

La bocciatura del Coreco è 
stato per l'Aga Khan il secondo 
clamoroso smacco in Sarde
gna, dopo l'avvento del suo 
impero turistico della Costa 
Smeralda. Il primo risale a 
quattro anni fa, con la boccia
tura da parte delTar dell'ormai 
famoso «master pian»; tre mi
lioni di metri cubi di cemento, 
con il placet dcll'allora asses
sore regionale all'urbanistica, 
-il de Mario Floris. L'Aga Khan, 
evidentemente, e nelle grazie 
dei dirigenti regionali. 

Gli incidenti in meno di dodici ore 

Nel Bresciano 7 giovani 
vittime della strada 
Sette giovani vite stroncate nel Bresciano da sci: gii-
re stradali in poco più di mezza giornata. A volle li 
fatalità, ma più spe « o l'imprudenza, la velocità e l i 
scarsa capacità di controllare gli automezzi. Il caso 
di un giovane che aveva festeggiato con gli amici lì 
tanto sospirata assunzione presso una banca. Il 
cuore di una delle vittime trapiantalo a Londra nei 
petto di un italiano di 17 anni. 

• i BRESCIA. In meno di ven
tiquattro ore - dal mattino di 
sabato alle prime luci dell'al
ba di ieri - le strade del Bre
sciano hanno mietuto sette 
giovani vite, una inutile, ango
sciosa ecatombe provocata a 
volte dall'imprudenja, spesso 
dalla eccessiva velo: Ita Avel
ie complici il buio e l.i stan
chezza, altre volle le cause 
appaiono meno certe, si in
trecciano la viscidità del fon
do stradale battuto dalla piog
gia e i dubbi sulla efficienza 
degli automezzi. 

Alle due di notte, mentre 
rincasava dopo aver trascorso 
la serata in compagnia degli 
amici, Roberto Calma di 22 
anni si è schiantato contro un 
albero con la sua rr otc- uscita 
di strada, una treme nda sban
data forse favorita dall asfalto 
viscido in località Tirarono di 
Lonato, una zona periferica. Il 
ragazzo è deceduto sul colpo, 
circostanza che induce la po
lizia stradale a ritenere che il 
motociclista stesse < iaggiando 
a velocità sostenuto. Gallina 

abitava a Lonato, come il coi». 
taneo Giacomo Zanini e ec<"-
duto sabato mattina. Alle (gui
da di una Renault turbo, assie
me a due amici di Calcinato, 
era diretto ad un laghetti.) dui 
Mantovano per pescare, uno 
degli svaghi preferiti. Il g ovn-
ne ha perso il controllo Iella 
vettura in una curva nel tratto 
tra Calcinalo e Monticiiati: 
una violenta sbandata. I auto 
ha cozzato contro un pi; lano 
e si è rovesciala rimbalzando 
ed ha concluso la tragica ca
rambola dentro un tessuto I 
due amici, soccorsi dai pas
santi, sono stati ricoverati con 
ferite non gravi. 

Analogo sgomento h » su
scitato un altro inciderne in 
cui ha perso la, vita Mark» Arri
ghi, 20 anni. A Rovolciaro. al
le due di notte, la sua aulo ha 
sbandato ed è finita fuor stra
do, anche stavolta una e: «im
bola che non ha risparmiato 
la vita del giovane conducen
te. Mario Arrighi, stava rinca
sando dopo una festa orni i;li 
amici, una serata partkokr-
mente piacevole proprio per

chè era stata voluta da lui stes
so per fc$ti«ggiare un lieto 
evento, la sospirata assunzio
ne presso una banca di Bre
scia, il Credito Agricolo. ' 

Vittima di un altro incidente 
in moto, un diciottenne di Tri-
golo (Cremona), Maurizio Ri-
gamonti, sbalzato dalla sella 
di una Aprilia condotta da un 
amico, Marco Fontana. Saba
to pomeriggio i due amici sta
vano raggiungendo una ame
na località del Bresciano, una 
gita. Sarebbero tornati a casa 
la stessa sera. 

A Rero, sempre sabato po
meriggio, Andrea Brighenti di 
17 anni mentre viaggiava in 
motorino è stato investito da 
un'auto. Il ragazzo è caduto ri
portando gravi ferite (sembra 
tenesse il casco appoggiato 
sul manubrio) ed è deceduto 
più tardi all'ospedale. I geni
tori hanno autorizzato l'e-
sprianto degli organi. Il cuore 
di Andrea è stato trapiantato a 
Londra ad un ragazzo italiano 
di 17 anni che era in lista di at
tesa da circa due anni. Mei 
pomeriggio di sabato, infine 
Matteo Sella di 23 anni e Roc
co Pascucci, 15 anni, sono 
stati maciullati da un convo
glio a Poncarale. L'auto ha 
driblato le semisbarre abbas
sate di un passaggio a livello 
(erano in funzione anche i se
gnali ottici ed acustici) pro
prio mentre passava il treno 
diretto a Cremona. 

Revocato 
sciopero 
personale 
viaggiante Fs 

Il personale viaggiante dell'ente delle lerrovie aderenti al 
sindacato autonomo Sapev-Usppi ha deciso di sospendere 
l'agitazione dopo la cor-vocazione dei rappresentanti del
l'organizzazione sindacale per la prossima settimana da 
parte dell'.ng. Cesare Vcciago, direttore generale dell'ente 
ferrovie. per la ripresa delle trattative. Lo hanno reso noto i 
segretari nazionali del Sapev-Usppi Francesco Santisi ed En
zo Regolino, rilevando il «successo dello sciopero "a scac
chiera ' iniziato venerdì s:orso. a partire dal compartimento 
ferroviario di Reggio Calabna, che ha visto, secondo le stime 
del sindacato autonomo, un'adesione del 90 per cento, ed 
ha provocato ritardi di quasi otto ore nei convogli a percor
renza nazionale». Rogolino ha detto che il Sapcv-Usppi «ha 
voluto dimostrare sensib lità e attenzione nei confronti del
l'utenza impegnata oggi e domani nelle consultazioni refe-
rendano», mentre Santisi ha preannuncialoche «sarà proba
bilmente sospeso lo sciopero nazionale del personale viag
giante, indetto dal sindacato autonomo d'intesa con i Co-
bas. ed in calendario per il 7 giugno, come s^gno di disponi
bilità verso la direzione generale delle ferrovie che ci ha con
vocato a Fioma per la ripresa del dialogo-. 

L'attrice Carmen Russo ha ri
portato contusioni ad una 
spalla in un incidente stra
dale nel quale è nmasta 
coinvolta sabato notte nei 
pressi di Carrara, sulla corsia 
sud dell'autostrada Sestn Le-

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ vante-Lrvomo. L'auto sulla 
•»•»»••»•••»••*»»•••*»»•••••••••*»»»•*»»» quale viaggiava, una Merce
des 50)0 .illa cui guida era il marito, Vincenzo Turchi, ha 
tamponato la Volkswagen Golf condotta dal cittadino fran
cese Maurizio Bozzato, che procedeva nella stessa direzione 
e che era sbandata a cau sa della pioggia. L'attrice ed il mari
to, che provenivano da 'Saint Vincent (Aosta) diretti a Ro
ma, hanno npreso il viaggio ma non sulla loro auto, scmidi-
strutta a causa dell'urto. 

Lieve 
incidente 
a Carmen Russo 

In bicicletta 
dal Giappone 
a Roma 

Gli incendiano 
la fabbrica 
Imprenditore 
offre taglia 

Dopo una «pedalata' di 
14.000 chilomeln sono arri
vati a Roma, dal Giappone. 
Yusuke e Runko Kawabata, 
manto e moglie, 31 anni, 
parliti in bicicletta da Osaka, 
la loro citta, il primo marzo 

_ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ dell'anno scorso. Lui, Yusu-
"̂ ™*—•"•»*»>»»»»»»»•"•*•"••»•••' kej e un ncercatore che la
vorava in una società di biotecnolgoie, lei. Runko. è tecnico 
di laboratorio. Hanno pedalato per 15 mesi attraverso la Ci
na, il Pakistan, l'Iran, la Turchia, la Grecia, la Jugoslavia, vali
cando il confine italiano ai primi di maggio. I momenti più 
critici della spedizione sono stati l'ascensione al Pam ir 
(5.000 ine tri) e l'attraversamento del Curdistan. Giunti a Ro
ma sono stati ricevuli dall'ambasciatore del Giappone. Nei 
prossimi giorni porteranno al Papa un messaggio di Sogen 
Sagawa. la massima autorità religioso buddista del Giappo
ne. «La pace nel mondo - dice il messaggio - comincia dalla 
conoscen sa reciproca». 

Una taglia di cento milioni e 
stata offerta da un imprendi
tore di Castelfranco veneto 
(Treviso) a chi fornirà indi
cazioni utili per scoprire i re
sponsabili di un incendio 
doloso che due settimane fa 

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ gli ha distrutto la fabbrica. 
"^^^™™™™™™""^^"^™ Vittorio Gino Zecchin, mola
re della «2'etaesse». un'azienda che costruisce tubi in rame, 
ha pubblicato un appello a pagamento sui quotidiani locali. 
«È fermo desiderio mio e dei miei soci - afferma l'industriale 
nell'inserzione - collaborare con l'autorità giudiziaria, che 
già sta svolgendo assidue indagini, perché si abbiano ad in
dividuare quanto prima l'autore o gli autori dell'incendio. A 
tale proposito colgo l'occasione per comunicare che perso
nalmente metto a disposizione la somma di lire cento milio
ni per chiunque offra all'autorità giudiziaria inquirente noti
zie utili e determinanti». 

Un minorenne triestino ha 
. , . ucciso il padre a coltellate 

mentre dormiva. Il fatto * av
venuto la scorsa notte in un 
appartamento situato al ter
zo piano di un grande edifi
cio dell'istituto autonomo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ case popolari, in via Val-
•»•"»»•«»••••«»«lm^mmmmmmm^ maura 59, vicino allo stadio 
comunale «Pino Grezar». Il giovane, subito dopo, ha cercato 
di fuggire ma e stato rincorso dalla madre, mentre già altri 
familiari avevano provveduto ad avvertire la polizia. Blocca
to dagli esenti della squadra mobile, 6 stato accompagnato 
;n questura in stato di arresto, Il magistrato della procura dei 
minorenni lo interrogherà oggi Secondo i vicini di casa il 
giovam:, che ha una sorella di 14 anni, avrebbe avuto pro
blemi eli natura psichica. 

Minorenne 
uccide 
il padre 

«Commercio» 
di urina fra 
tossicodipendenti 

Per riottenere la patente, 
momentaneamente sospe
sa, alcuni tossicodipendenti 
cremonesi compravano uri
na al prezzo di 1 Ornila lire 
per Tiala e si presentavano 
con il campione «sano» al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ poliambulatorio dove ven-
•»•»»»"••"»*••»"••••••••*mmmmmmm^ gono effettuate le analisi 
previsti; dalla legge. I «donatori» spesso erano studenti che 
venivano avvicinati per strada, mentre in altri casi erano co
noscenti La scoperta dell'insolito traffico è avvenuta duran
te un'indagine condotta dalla sezione narcotici della que
stura che ha colto sul fatto un tossicodipendente e la sua ra
gazza, mentre si scambiavano i contenton dell'urina nella 
sala di attesa del poliambulatorio di viale Trento e Trieste. 
Entrambi K>no stati denunciati per truffa e falso. 

GIUSEPPE VITTORI 

COMUNE 
DI 

FIRENZE 

L ' I D E A F E R R A R I 
Arte e tecnologia nel mito 
del cavallino rampante 
FORTE BELVEDERE 
7 giugno - 30 settembre 

L ' E T À D I M A S A C C I O 
11 primo Quattrocento a Firenze 

PALAZZO VECCHIO 
7 giugno - 16 settembre 

F0L0N FIRENZE 
Manifesti, acquarelli, incisioni 
del «poeta dell'immagine» 
Museo Marini 
Piazza S. Pancrazio 
apena fino al 30 giugno 

EXISTENZ 
MAXIMUM 
Giovani presente del design 
fra il mistico e lo spaziale 

Spedale degli Innocenti 
Piazza SS. Annunziata 
6 - :8 giugno 

R A F F A E L L O E A L T R I 
I restauri dell'Opificio delle Pietre Dure 

Orsammichele 
9 giugno - 30 settembre 

BERNARDO DI 
CHIARAVALLE 
NELL'ARTE 
ITALIANA DAL 
XIV AL XVIII 
SECOLO 
Certosa di Firenze 
9 giugno - 9 settembre 

L'OPERA 
ARTISTICA DI 
NELLO ROSSELLI 
Palazzo Vecchio - Sala d'Armi 
9 giugno-JI agosto 

l'Unità 

Lunedì 
4 giugno :i9!X» 11 

W 


